MILANO, SCRITTA ANARCHICI  PER PINELLI SU MURO QUESTURA, DE CORATO: “COMUNE SARA’ IN TRIBUNALE CONTRO IMBRATTATORE CHE RISCHIA RECLUSIONE”

FALSE TESI E VERITA’ VIOLENTATE  PRODUCONO POI VIOLENZA FISICA

Milano, 16 dicembre 2009 – “Sappia il giovane incappucciato che insieme ad altri baldi compagni  ha avuto la bella idea di imbrattare un muro di fronte alla Questura che ora rischia la reclusione. Perché se anche non venisse riconosciuto il danneggiamento, reato per cui è stato denunciato, verrebbe pur sempre accusato di imbrattamento, punito dall’articolo 639 del codice penale. E per reati commessi dopo l’otto agosto, come prevede il ddl sicurezza, si rischia la galera, fino a due anni se si è recidivi. E sappia che in Tribunale ci sarà anche il Comune di Milano come parte civile. Comune che ha già portato nelle aule di giustizia decine di writer. E in 4 processi è  già arrivata la sentenza di condanna a loro carico”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Che poi questi ventenni fossero intenti a ricordare Pinelli con vernice spray – sottolinea De Corato – è spiegabile con l’effetto domino propagandato da ‘cattivi maestri’, che propugnano la falsa tesi che il ferroviere sia stato ucciso. Una balla che ignoti hanno riproposto qualche giorno fa modificando con un pennarello quello che sta scritto sulla targa affissa dal Comune in piazza Fontana. E che è invece l’unica verità. Cioè che l’anarchico è ‘morto innocente’. E che Calabresi non è un killer, ma semmai una vittima che ha pagato per i veleni seminati dai fomentatori dell’odio. Ricordo ai tanti smemorati, giovani e anziani,  no global e radical chic, che la lapide deposta dall’Amministrazione riassume la verità giudiziaria. Quella ricostruita nei tribunali e riaffermata anche dall’allora giudice istruttore Gerardo d’Ambrosio. La violenza fisica –sottolinea De Corato – nasce drammaticamente  anche da una verità violentata e false tesi. E senza essere necessariamente psicolabili si passa  poi dalle parole ai fatti ” .
